
pagina ' 1 UnitàS Scienze&Ambiente 
i-s^iwsKffirr.^." r..n 

'FIGUML^MIMC^IM... Diritti di padri; diritti di figli 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

Fino a che punto è sensata : 

l'adozione di un bambino da 
parte di un single odi 
un/una omosessuale? SI ' 
rispettano cosi davvero I .• 
diritti del minore? 
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B8IAMO diritto ad avere un figlio». «Ab- , 
JJ £ & biamo diritto ad adottare un figlio». -La 

• ^ ^ » \ donna ha diritto alla maternità e può :'. 
scegliere se realizzarla con un compagno o ricor- f-
rendo alla banca del seme». Sono frasi lette in que
sti giorni sui giornali, sono frasi ascoltate in televi- ' ' 
sione, dopo il pronunciamento del Parlamento eu- • 
ropeo sulla pari dignità delle coppie omosessuali. 
Pur riconoscendo ovviamente il diritto alla pari di- •'. 
gnità di queste persone fino ad oggi ingiustamente 

emarginate, e quindi soggetti deboli, mi sembra 
che il problema sia mal posto. In questa rivendica
zione è il bambino il soggetto debole, che divente 
uno strumento per dimostrare il definitivo affran
camento dalla emarginazione. Il bambino come 
segno del potere dell'adulto. L'errore è quello di 
considerare il bambino come proprietà dell'adul
to, del genitore naturale o di quello acquisito. Ci 
sembra naturale dire >mio» figlio, ma il bambino 
non è nostro, è «suo», è titolare di diritti e se la leg

ge fosse giusta dovrebbe primeggiare i diritti del 
più debole e su questi stabilire i doveri e i diritti de
gli altri, degli adulti. Il bambino innanzi tutto ha il 
diritto di non essere solo. Questo significa il diritto 
ad una famiglia, a non essere abbandonato, a non 
essere lasciato in istituto. Il giudice dovrebbe deci-

, dere in pochi giorni (non più di una settimana dal
la nascita) se la famiglia naturale vuole e può ga
rantire un allevamento adeguato del neonato o se 
debba essere immediatamente dichiarato adotta
bile. In secondo luogo il bambino ha diritto a vìve
re con adulti che gli vogliono bene e che rispetta- ; 

' no la sua autonomia. In terzo luogo ad avere figure ' 
adulte di riferimento, maschili e femminili, sulle 
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quali costruire la sua identità, la sua personalità. 
Siccome il diritto principale è quello di non essere 
abbandonato, si dovrà rispondere a questo in ma
niera prioritaria e partendo dalla risposta massima 
e ottimale ai bisogni del bambino: una famiglia.su-

. bito, disponibile e alfettuosa. di due persone di 
sesso diverso, giovani, e possibilmente con fratelli. 
Naturalmente, se non sono possibili tutte queste 
condizioni si dovrà procedere cercando persone 
singole o coppie o comunità diverse dal nucleo fa- ' 
miliare, pur di rispondere al bisogno primario di 
non restare solo, di non essere abbandonato, ma, 
ripeto, non perché questo è un diritto degli adulti, 
ma perché è un diritto del bambino, un dovere de
gli adulti, un dovere della nostra società. 

Il Pentagono furibondo con l'ex Urss 
Il misterioso aereo strategico 
Usa? È in vendita il modellino 
per bambini fatto sul disegno 
rubato dai satelliti spia russi 

s> Il Pentagono è categorico non 
esiste. Secondo la Federazione ame
ricana degli scienziati non solo è rea
le, ma la fabbricazione del primo 
prototipo è costata dai 10 ai 15 mi
liardi di dollari. Adesso la disputa sul
l'esistenza di Aurora, il nuovo aereo-
spia ipersonico made in Usa, è stata 
nsolta tutta d'un botto da una ditta di 
g.ocattoli. La Testor Corporation ha 
infatti messo in vendita, per 10 dolla
ri, la riproduzione in miniatura del 
velivolo fantasma. Facendo traseco
lare il Pentagono, l'azienda ha suffra
gato la veridicità del modellino con 
una loto scattata da un satellite russo 
sopra la base segreta di Groom Lake, 
nel Nevada. E proprio le immagini 
carpite dall'occhio indiscreto eltsi-
niano hanno riacceso la miccia di 
quella parte del vertice militare che si 
sta adoperando per ottenere il per
messo di abbattere i satelliti spia rus-

La prospettiva di un tiro al satellite 
nell'alto dei cieli ha un sapore fanta
politico ed è apparentemente in con
traddizione con il passaggio della 
Guerra fredda all'Amicizia tiepida A 
ben vedere però ha basì drammati
camente realistiche. Infatti fino a un 
anno orsono le due superpotenze, 
anche se non più nemiche, elabora
vano riservatamente e conservavano 
gelosamente le immagini carpite dai 
loro occhi orbitanti in cielo. Adesso 
però schegge incontrollate del top 
militare russo, oltre a vendere armi 
letali a prezzi stracciati ma in denaro 
contante, si sono messe a offrire sul 
mercato dei saldi migliaia di foto 
esplosive tratte dagli archivi segreti. Il 
mercato nero dell'informazione stra
tegica sta fiorendo soprattutto nei 
paesi che hanno un tratto in comune 
con queste schegge impazzite della 
vecchia leadership militare sovietica: , 
un conto in sospeso con gli america
ni. In secondo luogo, il caso di Auro
ra, l'aereo che non esiste, dimostra ; 
che il formidabile sistema di sorve-
glianza spaziale ereditato dall'Unio
ne Sovietica può diventare un'arma 
non convenzionale nelle guerre 
commerciali tra aziende occidentali. ; 
E che dire, in terzo luogo, della conti
nua minaccia di apocalisse nucleare 
profferita da Vladimir Zhirinovskij? • ••. 

Il Pentagono è tanto preoccupato . 
che immagini strategiche siano ac
quistate da paesi nemici o entrino 
nel giro dello spionaggio industriale 
ed é cosi preda della «sindrome Zhi-

Caso Mirzaianov 

Scarcerato 
lo scienziato 
dissidente 
m MOSCA. La procura russa ha ordi
nato ieri la scarcerazione dello scien
ziato Vii Mirzaianov, accusato di vio
lazione del segreto di Stato per un ar
ticolo pubblicato due anni fa nel 
quale rivelava che la Russia conti
nuava esperimenti con armi chimi
che nonostante la sua adesione al 
trattato intemazionale per la messa 
al bando di questi ordigni. Lo scien
ziato aveva inoltre rivelato che la 
Russia sta lavorando ad una super 
arma chimica estremamente poten
te. Il procuratore generale Aleksiei 
Kazannik ha annunciato che Mir
zaianov verrà rilasciato dalla prigio
ne moscovita di «Matroskaia tishina» 
(«U silenzio del marinaio») - dove ha 
trascorso circa un mese - ma non po
trà lasciare la capitale fino alla con
clusione dell'inchiesta a suo carico. 
L'Unità, unico tra ì giornali occiden
tali, si è occupato del «caso Mirzaia
nov» fin dal suo nascere 

supersegreto 
rinovskij» che, in via riservata, ha già 
chiesto al Congresso l'autorizzazione 
a far piazza pulita dei satelliti spia 
russi. Con una mitragliata di propo
ste: dall'annientamento dei satelliti 
alla distruzione delle rampe di lan
cio, al controllo dei centri spaziali. 
Dobbiamo •aspettarci • un'offensiva 
celeste che non ha precedenti nep
pure nei momenti più tesi della Guer-
rafredda? ,.-: . . •.•••.,•..-•:•;.:• •._•:,.- • - -

Scontate sono stale le resistenze di 
molti politici, soprattutto di parte de
mocratica. Il programma americano 
antisatelliti (Asat) è stato definitiva- • 
mente cancellalo nel 1988 per lo sfa-. 
vorevole rapporto costi/efficacia. I l , 

, Congresso teme che l'allarme contro . 
le spie orbitanti serva al Pentagono, e 
alla lobby degli armamenti, per rie
sumare l'ormai sepolto progetto di 
difesa strategica spaziale le famose 

MARCO MERLIMI 

«guerre stellari». Inoltre la richiesta di 
poteri e tecnologie antisatelliti va a '• 
cozzare contro i forti tagli alle spese • 
per la Difesa previsti dal piano Aspin- • 

• Powel. >••• ••"•Jk.-;*'~""'.--"....- -4 •-•.-• •' 
I militari hanno dalla loro la lezio

ne della prima guerra spaziale: quel- • 
la del Golfo. In quel hangente all'lrak 
fu impedito di accedere al mercato '•; 
dei dati di fonte celeste, mentre gli ."; 
Usa poterono sia sfruttare a fondo la *: 
propria rete di spionaggio spaziale 
che controllare i satelliti, anche quel- '•. 
li commerciali, dell'intero Occidente. 
Il risultato della guerra per le infor- v 

inazioni fu che più di 400 punti spa- • 
ziali d'osservazione raccolsero dati • 
sulle posizioni militari Irachene pri-.. 
ma che le truppe alleale avanzassero 
in Kuwait » ' 

:• ; Nelle guerre regionali future non 
sarà però possìbile replicare un con
trollo cosi stretto della rete spaziale 
militare occidentale. Non a caso il 
Pentagono prevede l'abbattimento 
dei satelliti russi solo come primo 

; passo. Una volta acquisito il princi
pio della pulizia nei cieli, dovrebbero 
entrare nelmirinp gli occhi invadenti 
dell'Agenzia spaziale europea, della 
Francia, del Giappone, della Cina, 
dell'India e del Brasile. Il caso france
se è il più eclatante. In corso di pro-

' duzione è il nuovo satellite Spot, do
tato di un sistema di puntamento che 
si giova di una simulazione a tre di
mensioni per aiutarlo a identificare 
gli obiettivi non familiari. Quando 
verrà lanciato Spot, il controllo del 
mercato dei dati france1-! darà agli 

Lisa ben più grattacapi che l'attuale 
placcaggio dei vu' cumpra' degli ar
chivi spaziali riservati dell'ex Unione 
Sovietica. . •• ••••••• . . . :.. -.--.-.-. 

Nel mirino del Pentagono non ci 
sono solo i satelliti militari. Ormai an
che quelli civili sfruttano una tecno
logia tanto sofisticata da arrivare a 
raccogliere dati d'importanza stiate-

• gica. Sono in grado ad esempio d'i
dentificare i sottomarini, grazie ai 
sensori termici, e di localizzare edifi
ci di valore strategico, con i sensori 
ottici. Inoltre, come tenere sotto sor
veglianza il mercato delle immagini 
quando la rete spaziale commerciale 
si sia estendendo a scala geometri
ca? Tra pochi anni i padroni di satei- •' 
liti saranno troppi e troppo sparsi nei 
vari paesi del mondo per poterli te
nere sotto controllo. Basti pensare 
che, da qui alla fine del secolo, è pre

visto un raddoppio degli oggetti va
ganti in cielo a scopo commerciale. 
Uno studio del Nrsc per il ministero 
della Difesa britannico ha dimostrato 
che, incrociando le immagini fornite 
dai satelliti occidentali, è già possibi
le ottenere una mappatura di valore 
strategico al costo ridicolo di 20mila 
lire al kmq. ; - i .. :,- .v.,i:,v.--- -«..-;..; 

Nella logica dei papaveri del Pen
tagono l'unico sistema per bloccare 
la valanga incontrollabile d'informa
zioni è eliminarne la sorgente. Alcuni 
esponenti ;.: delle : lobby .; industriali 
stanno invece lavorando a un pro
getto alternativo: comprare i satelliti 
incriminati, invece di distruggerli. In 

, fondo é proprio quanto gli Usa han
no fatto con l'uranio, quando teme
vano che se ne andasse a spasso per 
il mondò. Il presidente Clinton ha 
pochi mesi per decidere. . ': ' ;" ; 

Uno studio del premio Nobel ottantenne Julius Axelrod presentato ieri mattina in una conferenza a Roma 

«Il cervello p r < ^ naturale» 
Nell'organismo umano esisterebbe una sorta di «mari
juana endogena». L'ha trovata il premio Nobel Julius 
Axelrod," americano. Ieri era a Roma per una «lezione 
magistrale» all'Istituto superiore di sanità (a poche de
cine di metri da una sala dove la comunità scientifica 
rendeva omaggio alla salma di Giovan Battista Rossi). 
Axelrod ha scoperto che questa sostanza è un anesteti
co antiemicrania e ipnotico. 

GIANCARLO ANQELONI 

•a C'è nell'organismo una sorta di 
«marijuana endogena», naturale? La 
domanda, solo apparentemente biz
zarra, se l'è posta il premio Nobel 
americano Julius Axelrod, famoso 
soprattutto per le ricerche che lo por
tarono alla scoperta del neurotra
smettitore noradrenalina. ; -: .'•<••',--
: Julius Axelrod, ottantaduenne an
cora attivissimo e ricercatore ospite 
presso il Laboratorio di biologia cel
lulare del Dipartimento di farmacolo
gia alle National Institute of Menta! 

Health, negli Stati Uniti, ha inaugura
to ieri a Roma, presso l'Istituto supe
riore di sanità, la serie annuale di let
ture magistrali, promossa dalla Fon
dazione Sigma-Tau. •':.••••:;, •• >••:,- >." v; 

L'oggetto della ricerca attuale di 
Julius Axelrod riguarda una sostan
za, recentemente scoperta dal suo 
gruppo e che egli ritiene essere un 
neurotrasmettitore, '; l'anandamide, 
che in sanscrito - cosi ha specificato 
-significa«piacere»,«gratitudine». *-,-;; 

Perché Axelrod si è messo sulle 
tracce di questa sostanza? Il racconto 

ha spunti di grande interesse. 
Dopo esser riusciti a clonare i re-

: cettori cerebrali che legano i canna
binoidi, come il tetraidrocannabino-

;; lo (cioè il costituente attivo della ma-, 
. rijuana, quello che «fa effetto»), ci s i : 

è chiesti quale potesse essere il le-
; gante naturale per questi recettori, 
che sono diffusi. Cosi si è scoperta 
questa sostanza in grandi quantità in 
diverse strutture del sistema nervoso 
centrale e perfino nel sistema immu
nitario. •-• ••••.-.••'• . . : . . i , ^ - r. 

Axelrod, una volta isolata l'anan
damide, ha visto che questa sostanza • 
possiede tutte le caratteristiche di un 
neurotrasmettitore - cioè di un me
diatore chimico capace di inviare im- . 

*, pulsi nervosi - e presenta un'azione 
'.- simile a quella dei cannabinoidi. > 

. In altre parole, l'anandamide è un 
«endogeno cannabimimetico», in 

: grado di «imitare» le molte proprietà 
, dei cannabinoidi: analgesica, ipnoti-
co-sedativa, antiemetica, antiasmati-
ca, tranquillizzante, antipertensiva, ' 

antiemicranica, antiepilettica, anti-
convulsivante e stimolante l'appetito. : 
L'anandamide, insomma, per il fatto 
di legarsi ai .ricettori ceberaii per i 
cannabinoidi, potrebbe rivelarsi una 
•chiave magica», capace di far scatta
re al suo posto qualche farmaco di ; 
domani, i cui effetti terapeutici po
trebbero proprio andare in direzione , 
di tutte quelle proprietà appena elen
cate. Ma su questo, naturalmente. 
Axelrod è stato molto cauto. - -. ;•'/•?. 

Julius Axelrod ha ricevuto il pre- ,' 
mio Nobel nel 1970 per i suoi studi ": 
sulla noradrenalina e sul meccani- ' 
smo d'azione degli altri neurotra
smettitori. La noradrenalina, insieme 
alla dopamina e all'adrenalina, ap
partiene al gruppo delle catecolam- ;, 
mine che, specialmente negli anni < 
più recenti, hanno destato interesse V 
per il loro coinvolgimento nei feno
meni quali il comportamento e l'u
more. •;'. • ' ''_•• V ' • ' ; ' - ' " * 

Proprio per questo, se si guarda a 
ritroso, si comprende quanto siano 
stati fondamentali, per l'intera storia 

della farmacologia clinica e della 
neurofisiologia, i passi della ricerca 
che portarono Axelrod alla definizio
ne del neurotrasmettitore noradrena-

' lina e del suo meccanismo di inatti
vazione attraverso il riassorbimento 
all'interno dei neuroni prefinaptici, 
relativi, cioè, alla componente della 
sinapsi delegata alla liberazione del 
mediatore chimico. > " ' . . • > . , ' . 

Infatti, studi successivi alle scoper
te di Axelrod hanno confermato co
me nella maggior parte dei casi l'a-

' zione dei neurotrasmettitori termi
nasse, appunto, attraverso un mec-

- canismo di questo tipo. ..-••.••.»:., . •• ,.. 
Sempre a partire da quelle ricer

che, si è poi visto come alcuni com
posti . psico-attivi (farmaci antide
pressivi, cocaina) blocchino il rias
sorbimento della noradrenalina (ol
tre che quello della dopamina e del
la serotonina): e come, una volta ri
lasciato, • *•• • il • . neurotrasmettitore 
attraversi la sinapsi, andando a sti
molare i recettori post-sinaptici, inca
ricati di ricevere l'informazione. 

La vita sulla Terra 
ha 700 milioni 
di anni in più? 
Le prime forme di vita sulla Terra po
trebbero risalire a 1.2 miliardi di anni 
fa. 700 milioni di anni in più di quan
to comunemente sostenuto dagli 
scienziati: è la tesi di due studiosi che 
affermano di aver scoperto in Arizo
na e California filamenti di batteri al
lo stato fossile (in sostanza alghe) 
più 'antichi di qualsiasi altra testimo
nianza finora ritrovata. Robert Horo-
dyski. specialista in microfossili alla 
Tulane University di New Orleans, e 
Paul Knauth, un geologo dell' Arizo
na State University, hanno riassunto 
in un articolo sulla rivista 'Science la 
nuova teoria, che schiude inediti 
sentieri di ricerca sull'evoluzione del 
nostro pianeta. Secondo gli autori 
del rapporto, l'analisi dei fossili sco
perti suggerisce che in un intervallo 
oscillante fra 1,2 miliardi e 800 milio
ni di anni fa la Terra era coperta da 
uno -spesso strato di organismi che 
vivevano in base alla fotosintesi clo
rofilliana». 1 fossili sono stati ritrovati 
in una località a circa 120 chilometri 
da Phoenix e nelle vicinanze della 
Valle della Morte, ad un'ottantina di 
chilometri da Las Vegas. .;. 

Un «occhio verde» 
dell'Europa 
dallo spazio 
Dal 1997, la Comunità europea avrà 
un nuovo strumento per svolgere 
nelle migliori condizioni la sua politi
ca agricola, dell'ambiente, ricerca e 
cooperazione - internazionale. • Lo 
strumento sarà costituito dall'appa
recchiatura «Vegetazione» che verrà 
installata a bordo del satellite france
se per telerilevamento Spot-4 che sa
rà messo in orbita alla metà del 1997. 
L'apparecchiatura, che effettuerà 
una copertura globale della Terra, è 
composta da una piattaforma con 
cinque telecamere nella banda del 
visibile e del vicino infrarosso, con • 
una risoluzione di un chilometro. Il 
costo, di circa 500 miliardi, sarà co
perto per la metà dalla Comunità eu
ropea attraverso il Centro di ricerche 
comunitario di Ispra. ••••.. , 

Un centro 
di robotica medica 
a Pittsburgh 
È stato creato all'ospedale Shadyside 
di Pittsburgh, in Pennsylvania, il pri
mo centro al mondo di robotica me
dica. Lo ha annunciato il suo promo
tore, Anthony DiGioia, direttore della 
ricerca ortopedica nell'ospedale 
americano. «Al centro - ha detto Di-
Gioia - collaboreranno medici, chi
rurghi, ingegneri, esperti di robotica 
e di programmazione sanitaria. Il suo 
obiettivo è di valutare tutte le nuove 
aree di applicazione dei robot in chi
rurgia, anche attraverso una serrata 
analisi dei benefici per il paziente e 
dei costi per le strutture sanitarie». L'i
dea del centro è nata con l'entrata in 
funzione negli Stati Uniti, lo scorso 
anno, del primo robot-chirurgo, il 
Robodoc, che è stato già impiegato 
in interventi ortopedici su alcune de
cine di pazienti. Dopo Sacramento e 
Boston, il Robodoc sarà installato da 
marzo anche all'ospedale Shadyside 
di Pittsburgh, ha detto DiGioia. «Natu
ralmente - ha osservato il ricercatore 
- non bisogna pensare che questo ro
bot sia un automa che sostituisce il 
chirurgo. È soltanto un utensile, sia 

. pure super-raffinato. Attualmente 
viene impiegato per praticare fori nel 
femore dei pazienti sottoposti a im
pianti di protesi e in questo compito, 
eseguito con le tecniche robotiche e 
informatiche nate per l'industria 
. (Cad-Cam). si rivela molto più preci
so della mano dell'uomo. L'interven
to vero e proprio, naturalmente, vie
ne poi fatto dal chirurgo». — 

Sono 120 
le banche 
dei semi vegetali 
Dal 1974 ad oggi nel mondo sono 
aumentate da dieci a circa ! 20 le col
lezioni di materiale genetico vegetale 
(semi, piante spore) create per ga
rantire la biodiversità . Nei 18 istituti 
internazionali per la ricerca agricola 
esistenti nel mondo coordinati dall' 
Istituto per le risorse genetiche delle 
piante (IPGR1). sono conservati cir
ca 500 mila campioni di genotipi di
versi, pari a un quarto delle risorse 
genetiche stimate. 
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